Oggetto: Approvazione piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni immobiliari non strumentali – art. 58 legge 6 agosto 2008, n.133.
Il Consiglio Comunale

 Premesso che :

· La legge 6 agosto 2008, n. 133 “ Conversione, con modificazione, del D.L.25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competività, la stabilizzazione della finanza pubblica per equazione tributaria “ al comma 1° dell’art. 58 stabilisce che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, province, comuni,ed altri Enti Locali, ciascun Ente con delibera dell’Organo di Governo individua, redicendo apposito elenco, sulla base nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi ed uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  allegato al Bilancio    di previsione;

· Il successivo comma 2° chiarisce che il Piano è approvato dal Consiglio Comunale  e    

costituisce variante allo strumento urbanistico generale;
Con delibera di Giunta Comunale n.7 del 18.2.2009 è stato approvato il piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni immobili non strumentali;

Accertato che la procedura da seguire per l’adempimento in questione è quella prevista dall’art. 3 Bis del D.L. 351/01 come convertito dalla Legge 410 /01 sulla valorizzazione dei Beni dello Stato fermo restando che i Comuni possono individuare  forme di valorizzazione alternative, nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico o mediante l’utilizzo di strumenti competitivi ( commi 6 e 7 dell’art. 58 della L. n. 133/08 );

Dato Atto che : 

· Il responsabile dell’Area Tecnica ha provveduto ad effettuare la ricognizione della documentazione esistente relativa ai singoli Beni immobili che costituiscono il patrimonio dell’Ente non strumentali all’esercizio di funzioni istituzionali,

· E’ stato predisposto l’elenco dei beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, allegato alla presente deliberazione, distinto in allegato “A” e “B”;

Visto il parere tecnico favorevole espresso dal responsabile dell’Area tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del D.L. n. 267/2000;

Raffaele annuncia il voto contrario del suo gruppo, in quanto ritiene che l’atto, essendo un allegato di bilancio, sia di competenza della Giunta Comunale.

Il Segretario Comunale fa notare che, comunque in materia il provvedimento finale e decisivo è di competenza del Consiglio Comunale, in quanto  costituisce variante  dello strumento urbanistico ed incide sulla consistenza patrimoniale del Comune.

Il testo della deliberazione sottoposta al Consiglio Comunale comunque richiama la deliberazione della Giunta Comunale n.7 del 18.2.2009 con cui si propone il piano di che trattasi.

Dopo di che,

Con 8 voti favorevoli e 4 contrari ( Papalia, Romano, Parrottino e Raffaele), resi palesemente,
DELIBERA
1) Di approvare l’elenco di seguito riportato da inserire nel piano delle alienazioni e valorizzazioni dei Beni immobiliari non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali del comune di Fossato Serralta,  ai sensi dell’art. 58 della L. 6 agosto 2008, n. 133, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione  ( Allegati “A” e “B” ) ;

2) Di dare atto che l’inserimento degli immobili nel piano allegato alla presente deliberazioni determina la loro classificazione come patrimonio disponibile del Comune di Fossato Serralta, determinandone la relativa destinazione urbanistica conseguente, secondo quanto nello stesso piano evidenziato e programmato;
3) Di dare atto inoltre, che l’approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni, per come nello stesso descritto e specificato, e di cui alla presente deliberazione costituisce variante al vigente strumento urbanistico generale. La stessa variante non necessita di verifiche di conformità agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza provinciale o regionale;

4) Di dare atto che l’inserimento nell’elenco allegato “B” alla presente deliberazione degli immobili di seguito elencati:1) nuovo acquedotto frazione Maranise distinto al N.C.T. al foglio 4, particella 159; 2) campo sportivo capoluogo  distinto al foglio 14, part.lle 533,530,535; 3) depuratore capoluogo  distinto al N.C.T. al foglio 14, part.lla 541; 4) ex discarica capoluogo distinta al N.C.T. al foglio 14, part.lle 400,402,412,410,408 e 409; 5) piazza Scopelliti frazione Maranise distinta al N.C.T. al foglio 2 part.lla 354;6) depuratore frazione Savuci distinto al N.C.T. al foglio 2,part.lla 481; 7) Centro linguistico Capoluogo distinto al N.C.T. al foglio 13, part.lle  437,13,14,15,439,42,43,44,45,47; 8) Strada d’acceso campo sportivo distinta al N.C.T. al foglio 14, part.lla 464; foglio 13, part.lle 438,440,436,442,443; 9) Condotta depuratore Capoluogo distinta al N.C.T. al foglio 14, part.lle 557,555,552,544,538,549,548,559,542; 10) Area parcheggio e ampliamento cimitero distinto al N.C.T. al foglio 5, part.lle 264,261,254,160,257,269,270,273,274,268; 11) Via Belvedere distinta al N.C.T. al foglio 14, part.lle 365,364,449,360,425; 12) Strada d’accesso area “167” distinta al N.C.T. al foglio 14, part.lle 520,519,390,392,394,391,389,388,387,386,385,384,383,467,466,381,285,380,377,284,376, in assenza di precedenti trascrizioni, ha effetto dichiarativo della proprietà  e produce gli effetti della trascrizione ( di cui all’art. 2644 codice civile) nonché gli effetti sostitutivi della relativa iscrizione catastale. L’Area Tecnica è chiamata a provvedere alle conseguenti attività di trascrizione e voltura.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

